
Sgradevole reazione del mini-
stro delle Pari opportunità, Ma-
ra Carfagna, incalzata sull’ini-
ziativa a difesa delle donne, co-
sì umiliate dal suo premier.
Non ricorda le campagna di
questo giornale...

MARIA ZEGARELLI

ROMA

Bevi l’amaro e fatti il capoLa gallery con l’aiuto dei lettori
Femmine in quantità e in nudità, vittime dell’umorismomaschio che si

manifestasuimuridi tuttelecittà,riducendoleameroscherno,merastrizzata
d’occhio tra gli uomini. «Solo ironia», ci hanno risposto i pubblicitari più ru-
spanti, quelli impegnati nelle campagne improbabili per l’autorimessa. Ma
anche i «copy» acclarati, quelli che firmano i battage patinati. Giudicate voi.

La prima segnalazione è partita lo scorsomese d’agosto. Un servizio
di Manuela Modica, da Messina. Pubblicità sessista con una diavoletta a
caccia di topi (guarda un po’). Allora abbiamo chiesto aiuto ai lettori: foto-
grafate il manifesto, speditecelo. È venuta fuori una galleria umiliante. Il
corpo femminile accessorio per vendere racchette, preservativi, pelati.

Nel momento stesso in cui presen-
ta il protocollo d’intesa tra il Mini-
stero e l’Istituto di autodisciplina
pubblicitaria contro l’uso di imma-
gini lesive della dignità delle don-
ne, si rende conto che il terreno è
scivoloso. Tanto che la ministra
per le Pari Opportunità Mara Carfa-
gna premette: «Spero che la presen-
tazione del protocollo non venga
strumentalizzata per piccoli fini po-
litici». Così quando Alessandra Ara-

chi, giornalista del Corriere le fa una
domanda sul Ruby- gate la ministra
ribatte «atteggiamento banale il suo,
a questo mi riferivo quando parlavo
delle strumentalizzazioni». Chi scrive
rilancia la domanda durante la confe-
renza stampa: «Ministro, non è una
domanda banale, gliela ripropongo:
non nota una contraddizione tra l’ini-
ziativa del suo Ministero in difesa del-
la dignità delle donne con quanto sta
emergendo dalle indagini che riguar-
dano il premier proprio sui suoi rap-
porti con le donne?». «Lei scrive per
un giornale - la risposta - che oggi ten-
ta di fare la morale ed è lo stesso che
ha usato il fondoschiena di una don-
na in minigonna per farsi pubblicità».
Non resta che controbattere: «Singo-
lare che a criticare le foto di Oliviero
Toscani sulla campagna pubblicitaria
de l’Unità sia proprio lei che ha co-
struito la sua carriera sul suo corpo
senza veli» . «Non ho mai rinnegato le

foto che ho fatto - la replica - risalgo-
no a 12 anni fa, non vedo cosa ci entri-
no con la campagna che presentiamo
oggi». Neanche noi vediamo la con-
nessione tra la campagna di Toscani e
il diritto di una cronista di fare doman-
de al ministro delle Pari Opportunità
sullo scandalo che vede coinvolto il

premier, accusato di sfruttamento del-
la prostituzione minorile.

Ma capiamo, gli ordini da Arcore
sono stati perentori: attaccare i magi-
strati di Milano, ripetere davanti ad
ogni telecamera, come Carfagna fa,
che l’indagine «è un atto di persecu-
zione e spionaggio senza precedenti

nella storia della Repubblica». «Non
spetta a me - insiste - dare giudizi mo-
rali su comportamenti di cui non si ha
certezza, aspettiamo di vedere se
quello che si legge sui giornali corri-
sponde a verità». Confessa anche di
aver pensato di rinviare la conferenza
a «un momento più tranquillo, quan-
do il caso si fosse sgonfiato» ma poi ha
deciso di andare avanti, «perché noi
rispondiamo al fango con i fatti». Il
protocollo, rivendica, è un atto impor-
tante. Giusto. D’ora in poi saranno fer-
mati gli spot che usano in modo distor-
to e avvilente l’immagine della don-
na. Ci sarà un comitato paritetico a
chiederne il ritiro immediato, perché
dice spiega, «non vogliamo fare mora-
lismo e fare i bacchettoni, ma non po-
tevamo non intervenire a tutela della
dignità delle donne». Bene, ma qual-
cuno lo dica anche al premier che, co-
me sostenne Daniela Santanché, «le
donne le vuole solo orizzontali».❖

p Il ministro così risponde aduna nostra domanda: «Donne inminigonne per farvi pubblicità»

p Si riferiva alla campagna di lancio con le foto di Toscani. Lei, che iniziò la carriera con scatti senza veli

La nostra campagna su unita.it

La domanda

Carfagna, che faccia tosta
«L’Unitàusa le donne»

PrimoPiano
Il corpo delle donne

Era sulla sua difesa
verso il premier per lo
scandalo sessuale
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